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«P
er creare un vero 
cambiamento, è ne-
cessaria un’intima, 
profonda e reale 
consapevolezza ac-

compagnata da un’elevata conoscenza 
della materia». I disastri ambientali e gli 
eventi climatici estremi che hanno colpito 
l’Italia nell’ultimo periodo sono, purtroppo, 
solo un assaggio di quanto saremo co-
stretti ad affrontare nei prossimi anni: per 
questo le parole di Daria Colonello, ammi-
nistratore unico della goriziana Si.Eco. Si-
curezza ed Ecologia Srl, assumono un 
significato universale, un invito che, nostro 
malgrado, è un imperativo per chiunque 
abbia a cuore il nostro futuro. Dunque, 
cambiamento. Che cosa vuol dire, però, in 
concreto e in che modo se ne occupano le 
imprese impegnate nel settore ambien-
tale? Colonello ci offre la sua esperienza 
diretta. «Si.Eco. è una società che opera in 
questo ambito da oltre 30 anni – premette 
l’imprenditrice −. Per conto di imprese pri-
vate, organizzazioni militari ed enti pub-
blici ci occupiamo principalmente di 
consulenza ambientale, pareri tecnici, le-
gali e ambientali, gestione dei rifiuti, quali-
fica di sottoprodotti degli scarti di 
produzione, sicurezza del trasporto di 
merci/rifiuti pericolosi, spedizioni tran-
sfrontaliere di rifiuti, responsabilità da 
reato degli enti e formazione». 
Sono numerose le aziende che si sono ri-
volte a Si.Eco. negli anni e, tra i servizi più 
richiesti «resta sempre significativa la ri-
chiesta di intervento per sanare situazioni 
di non conformità – dice Colonello −, 
spesso rilevate in seguito a controlli delle 
autorità competenti o dei certificatori dei 
sistemi di gestione. Queste situazioni ri-
guardano principalmente la gestione dei 

rifiuti e altre questioni ambientali come siti 
contaminati, scarico di acque, emissioni in 
atmosfera, bonifica di serbatoi, preven-
zione incendi, presenza di materiali conte-
nenti amianto e presenza gas radon. 
Un’altra richiesta in forte aumento riguarda 
l’assistenza nella predisposizione delle 
pratiche per le spedizioni transfrontaliere 
dei rifiuti. A causa della carenza di impianti 
per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 
nel nostro Paese, molte imprese, sia pub-
bliche che private, si rivolgono sempre più 
al mercato estero, sia comunitario che 
extra comunitario, che offre soluzioni tec-
nologicamente avanzate. I nostri servizi 
sono principalmente richiesti da grosse 
realtà industriali, anche multinazionali, or-
ganizzazioni militari nazionali ed estere ed 

enti pubblici, in particolare quelli con una 
vocazione nella ricerca scientifica e nella 
logistica». 
Un grande impulso si è registrato nel set-
tore dei “sottoprodotti”. «Negli ultimi anni 
– spiega Colonello −, ci siamo concentrati 
sulla qualificazione degli scarti di produ-
zione come “nuove materie prime”, in linea 
con i principi dell’economia circolare. 
Siamo fieri di assistere imprese autorizzate 
al recupero e smaltimento dei rifiuti e 
quelle che intendono avviare tali attività, 
fornendo il supporto tecnico necessario 
per ottenere le autorizzazioni e il rinnovo 
di quelle esistenti». 
In questo contesto, il panorama normativo 
nel settore ambientale si è notevolmente 
complicato. «Si tratta di un assetto norma-

tivo molto complesso e non differisce si-
gnificativamente da quello di altri settori in 
Italia – precisa l’amministratore unico di 
Si.Eco. Sia la quantità di norme esistenti 
che la loro complessità rendono il nostro 
lavoro impegnativo e richiedono un co-
stante studio e aggiornamento professio-
nale. Inoltre, l’approccio delle forze 
dell’ordine e degli enti di controllo che in-
tervengono su questioni ambientali può 
variare e applicare interpretazioni diverse, 
anche a livello territoriale. Questa diversità 
comporta la necessità di affrontare le atti-
vità tenendo conto delle peculiarità speci-

fiche di ciascuna area». 
Più in generale, sulla questione ambien-
tale pesa anche il ruolo dei cittadini, della 
loro formazione e informazione. «Ritengo 
che la presa di coscienza sulle tematiche 
ambientali da parte dei cittadini sia fonda-
mentale, ma non dovrebbe essere solo 
una moda o uno slogan momentaneo. 
Come professionisti del settore ambien-
tale, crediamo che sia importante impe-
gnarsi per consentire ai cittadini di 
formarsi ed informarsi approfonditamente 
sulle diverse tematiche ambientali. Dob-
biamo fornire loro le conoscenze necessa-
rie affinché possano prendere decisioni 
consapevoli, bilanciando i bisogni del-
l’uomo e dell’ambiente. Personalmente, 
credo che investire nelle risorse umane sia 
fondamentale per mantenere un alto livello 
di competenza nel settore. Continuiamo a 
investire nelle nostre risorse umane, che 
rappresentano il nostro patrimonio più 
prezioso, al fine di affrontare le sfide e con-
tribuire attivamente alla tutela dell'am-
biente». • Remo Monreale

Come si muovono e cosa possono fare le aziende per affrontare la trasformazione necessaria? Daria Colonello prova a riassumere 
alcune misure a partire dalla propria esperienza nel se"ore

Le imprese e la sfida ambientale

LA PRESA DI COSCIENZA SULLE TEMATICHE 
AMBIENTALI DA PARTE DEI CITTADINI È 
FONDAMENTALE, MA NON DOVREBBE ESSERE 
SOLO UNA MODA

Daria Colonello, amministratore unico della goriziana Si.Eco. Sicurezza ed Ecologia Srl, 
entra nel de"aglio della sua formazione. «Ho acquisito esperienza nel se"ore in diverse 
professioni nel corso degli anni – dice Colonello −. Sono un perito industriale in co-
struzioni aeronautiche e ho sviluppato ulteriori competenze come consulente ambien-
tale, consulente abilitato per la sicurezza dei trasporti di merci pericolose (Dgsa), 
tecnico abilitato alla gestione di impianti tecnologici e discariche, responsabile di ge-
stione e direzione delle a"ività di bonifica e smaltimento dei rifiuti da amianto e re-
sponsabile tecnico abilitato dall’Albo Nazionale Gestori Ambientali. Sono anche socia 
dell’Assiea (Associazione Italiana Esperti Ambientali) e docente ai corsi di formazione 
per responsabili ambientali di imprese ed enti, nonché ai corsi di formazione per ope-
ratori e adde"i alla sicurezza dei trasporti internazionali di merci e rifiuti pericolosi».

LA COMPETENZA  
ED ESPERIENZA NECESSARIE

Daria Colonello, amministratore unico di Si.Eco.

Si.Eco. Sicurezza ed Ecologia Srl ha sede operativa  
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